maesha mavia gabriella

Andava per la strada, a cavallo,
il cavaliere Martine,

in un gelido giorno novembrino.

Per la campagna triste e lontana
forte soffiava la tramontana.
Quand’ecco sul ciglio della strada
apparve un mendicante,

lacero e scalzo, vecchio e tremante!

Il cavaliere mosso a pieta,

voleva fargli la carita

ma nella borsa non aveva un

S——~_ quattrino e ...allora disse
NS -oh poverino!

Mi spiace, nulla io posso darti,

ma tieni questo per riscaldarti!-

Divise in due |
\\\\ ’//

il suo mantello: iy -
meta al poverello lo dono =
che per quel gesto
lo ringrazio.

Il sole, all’ improvviso,
spunto e brillo in cielo,
caccio la nebbia

e il grigio colore g ah M@f@i@@

con il suo velo.

3\}\/‘ che dura per tre giorni
- e ...un pochettino!
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Cosi ogni anno,
all” undici NOVEMBRE,
c’e Uestate gentile di

maesha mava mtbudfu







